
 

 

 

Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi da 121 a 132 e da 135 a 139 devono 
conseguire risparmi di spesa non inferiori a 7 
milioni di euro per l'anno 2007, 14 milioni di 
euro per l'anno 2008 e 20 milioni di euro per 
l'anno 2009. 

 

Ddl 1746 Emendamento 16.500 
Art. 32 
(Revisione degli assetti organizzativi: 
disposizioni riguardanti i Ministeri) 
 
1. Al fine di razionalizzare e ottimizzare 
l’organizzazione delle spese e dei costi di 
funzionamento dei Ministeri con regolamenti 
da emanare, entro il 30 aprile 2007, ai sensi 
dell’art. 17, comma 4 bis, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, e successive 
modificazioni ed integrazioni si provvede: 
a) alla riorganizzazione degli uffici di livello 
dirigenziale generale e non generale, 
procedendo alla riduzione in misura non 
inferiore al 10% di quelli di livello dirigenziale 
generale ed al 5% di quelli di livello 
dirigenziale non generale nonché alla 
eliminazione delle duplicazioni organizzative 
esistenti; 
b) alla gestione unitaria del personale e dei 
servizi comuni anche mediante strumenti di 
innovazione amministrativa e tecnologica; 
c) alla rideterminazione delle strutture 
periferiche, prevedendo la loro riduzione e, 
ove possibile, la costituzione di uffici regionali 
o la riorganizzazione presso le Prefetture – 
UTG, ove risulti sostenibile e maggiormente 
funzionale sulla base dei principi di efficienza 
ed economicità a seguito di valutazione 
congiunta tra il Ministro competente ed il 
Ministro delle riforme e dell’innovazione nella 
Pubblica Amministrazione, attraverso la 
realizzazione dell’esercizio unitario delle 
funzioni logistiche e strumentali, l’istituzione 
dei servizi comuni e l’utilizzazione in via 
prioritaria dei beni immobili di proprietà 
pubblica; 

 

 

121. Al fine di razionalizzare e ottimizzare 
l'organizzazione delle spese e dei costi di 
funzionamento dei Ministeri, con regolamenti 
da emanare, entro il 30 aprile 2007, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, si provvede:  
a) alla riorganizzazione degli uffici di livello 
dirigenziale generale e non generale, 
procedendo alla riduzione in misura non 
inferiore al 10 per cento di quelli di livello 
dirigenziale generale ed al 5 per cento di 
quelli di livello dirigenziale non generale 
nonché alla eliminazione delle duplicazioni 
organizzative esistenti, garantendo comunque 
nell'ambito delle procedure sull'autorizzazione 
alle assunzioni la possibilità della immissione, 
nel quinquennio 2007-2011, di nuovi dirigenti 
assunti ai sensi dell'articolo 28, commi 2, 3 e 
4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e successive modificazioni, in misura 
non inferiore al 10 per cento degli uffici 
dirigenziali;  
b) alla gestione unitaria del personale e dei 
servizi comuni anche mediante strumenti di 
innovazione amministrativa e tecnologica; 
c) alla rideterminazione delle strutture 
periferiche, prevedendo la loro riduzione e, 
ove possibile, la costituzione di uffici regionali 
o la riorganizzazione presso le prefetture-
uffici territoriali del Governo, ove risulti 
sostenibile e maggiormente funzionale sulla 
base dei princìpi di efficienza ed economicità 
a seguito di valutazione congiunta tra il 



d) alla riorganizzazione degli uffici con 
funzioni ispettive e di controllo; 
e) alla riduzione degli organismi di analisi, 
consulenza e studio di elevata 
specializzazione; 
f) alla riduzione delle dotazioni organiche in 
modo da assicurare che il personale utilizzato 
per funzioni di supporto (gestione delle 
risorse umane, sistemi informativi, servizi 
manutentivi e logistici, affari generali, 
provveditorati e contabilità), non ecceda 
comunque il quindici per cento delle risorse 
umane complessivamente utilizzate da ogni 
Amministrazione. 
g) all’unificazione, da parte del Ministero degli 
Affari Esteri, dei servizi contabili degli uffici 
della rete diplomatica aventi sede nella stessa 
città estera, prevedendo che le funzioni 
delineate dagli artt. 3, 4 e 6 del D.P.R. 22 
marzo 2000, n. 120, siano svolte dal 
responsabile dell’ufficio unificato per conto di 
tutte le rappresentanze medesime”. 
2. I regolamenti di cui al comma 1 prevedono 
la completa attuazione dei processi di 
riorganizzazione entro diciotto mesi dalla loro 
emanazione. 
3. Dalla data di emanazione dei regolamenti 
di cui al comma 1 sono abrogate le previgenti 
disposizioni regolatrici delle materie ivi 
disciplinate. Con i medesimi regolamenti si 
provvede alla loro puntuale ricognizione.” 
4. Le amministrazioni, entro 60 giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge, 
trasmettono al Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e al Ministero dell’economia e delle 
finanze gli schemi di regolamento di cui al 
comma 1 del presente articolo, il cui esame 
deve concludersi entro 30 giorni dalla loro 
ricezione, corredati: 
a) da una dettagliata relazione tecnica 
asseverata, ai fini di cui all’art. 9, comma 3, 
del DPR 20 febbraio 1998, n. 38, dai 
competenti Uffici centrali di bilancio che 
specifichi, per ciascuna modifica 
organizzativa, le riduzioni di spesa previste 
nel triennio; 
b) da un analitico piano operativo asseverato, 
ai fini di cui all’art. 9, comma 3, del DPR 20 
febbraio 1998, n. 38, dai competenti Uffici 
centrali di bilancio, con indicazione puntuale 
degli obiettivi da raggiungere, delle azioni da 
porre in essere e dei relativi tempi e termini. 
5. In coerenza con le disposizioni di cui al 
comma 1, lett. f) e tenuto conto del regime 
limitativo delle assunzioni di cui alla 
normativa vigente, le amministrazioni statali 
attivano con immediatezza, previa 
consultazione delle organizzazioni sindacali, 
piani di riallocazione del personale in servizio, 
idonei ad assicurare che le risorse umane 

Ministro competente ed il Ministro per le 
riforme e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione, attraverso la realizzazione 
dell'esercizio unitario delle funzioni logistiche 
e strumentali, l'istituzione dei servizi comuni 
e l'utilizzazione in via prioritaria dei beni 
immobili di proprietà pubblica; 
d) alla riorganizzazione degli uffici con 
funzioni ispettive e di controllo; 
e) alla riduzione degli organismi di analisi, 
consulenza e studio di elevata 
specializzazione;  
f) alla riduzione delle dotazioni organiche in 
modo da assicurare che il personale utilizzato 
per funzioni di supporto (gestione delle 
risorse umane, sistemi informativi, servizi 
manutentivi e logistici, affari generali, 
provveditorati e contabilità) non ecceda 
comunque il 15 per cento delle risorse umane 
complessivamente utilizzate da ogni 
amministrazione, mediante processi di 
riorganizzazione e di formazione e 
riconversione del personale addetto alle 
predette funzioni che consentano di ridurne il 
numero in misura non inferiore all'8 per cento 
all'anno fino al raggiungimento del limite 
predetto;  
g) all'avvio della ristrutturazione, da parte del 
Ministero degli affari esteri, della rete 
diplomatica, consolare e degli istituti di 
cultura in considerazione del mutato contesto 
geopolitico, soprattutto in Europa, ed in 
particolare all'unificazione dei servizi contabili 
degli uffici della rete diplomatica aventi sede 
nella stessa città estera, prevedendo che le 
funzioni delineate dagli articoli 3, 4 e 6 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 marzo 2000, n. 120, 
siano svolte dal responsabile dell'ufficio 
unificato per conto di tutte le rappresentanze 
medesime. 
122. I regolamenti di cui al comma 121 
prevedono la completa attuazione dei processi 
di riorganizzazione entro diciotto mesi dalla 
loro emanazione. 
123. Dalla data di emanazione dei 
regolamenti di cui al comma 121 sono 
abrogate le previgenti disposizioni regolatrici 
delle materie ivi disciplinate. Con i medesimi 
regolamenti si provvede alla loro puntuale 
ricognizione. 
124. Le amministrazioni, entro due mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
trasmettono al Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e al Ministero dell'economia e delle 
finanze gli schemi di regolamento di cui al 
comma 121, il cui esame deve concludersi 
entro un mese dalla loro ricezione, corredati:  
a) da una dettagliata relazione tecnica 
asseverata, ai fini di cui all'articolo 9, comma 



impegnate in funzioni di supporto non 
eccedano, al 31 dicembre 2008, il 15 per 
cento dei dipendenti in servizio. I predetti 
piani, da predisporre entro il 31 marzo 2007, 
sono approvati con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
per le riforme e l’innovazione nella pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. Nelle more 
dell’approvazione dei piani non possono 
essere disposte nuove assunzioni. La 
disposizione di cui al presente comma si 
applica anche alle Forze Armate, ai Corpi di 
Polizia e al Corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco. 
6. Il Ministro dell’economia e delle finanze ed 
il Ministro per le riforme e l’innovazione nella 
pubblica amministrazione verificano 
semestralmente lo stato di attuazione delle 
disposizioni del presente articolo, e 
trasmettono alle Camere una relazione sui 
risultati di tale verifica. 
7. Alle Amministrazioni che non abbiano 
provveduto nei tempi previsti alla 
predisposizione degli schemi di regolamento 
di cui al comma 1 è fatto divieto, per gli anni 
2007 e 2008, di procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi 
tipo di contratto. 
8. I competenti organi di controllo delle 
Amministrazioni, nell’esercizio delle rispettive 
attribuzioni, effettuano semestralmente il 
monitoraggio sull’osservanza delle 
disposizioni del presente articolo e ne 
trasmettono i risultati ai ministeri vigilanti e 
alla Corte dei Conti. 
Successivamente al primo biennio, verificano 
il rispetto del parametro di cui al comma 1, 
lettera f), relativamente al personale 
utilizzato per lo svolgimento delle funzioni di 
supporto. 
9. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
sentiti il Ministro per le riforme e l’innovazione 
nella pubblica amministrazione ed il Ministro 
dell’economia e delle finanze, emana linee 
guida per l’attuazione del presente articolo. 
10. Le direttive generali per l’attività 
amministrativa e per la gestione, emanate 
annualmente dai Ministri, contengono piani e 
programmi specifici sui processi di 
riorganizzazione e di riallocazione delle risorse 
necessari per il rispetto del parametro di cui 
al comma 1, lettera f) e di quanto disposto 
dal comma 5. 
11. Il mancato raggiungimento degli obiettivi 
previsti nel piano operativo di cui al comma 5, 
lettera b), e nei piani e programmi di cui al 
comma 10 sono valutati ai fini della 
corresponsione ai dirigenti della retribuzione 
di risultato e della responsabilità dirigenziale. 
12. L’attuazione delle disposizioni del 

3, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 20 febbraio 1998, 
n. 38, dai competenti uffici centrali del 
bilancio, che specifichi, per ciascuna modifica 
organizzativa, le riduzioni di spesa previste 
nel triennio; 
b) da un analitico piano operativo asseverato, 
ai fini di cui all'articolo 9, comma 3, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38, dai 
competenti uffici centrali del bilancio, con 
indicazione puntuale degli obiettivi da 
raggiungere, delle azioni da porre in essere e 
dei relativi tempi e termini.  
125. In coerenza con le disposizioni di cui al 
comma 121, lettera f), e tenuto conto del 
regime limitativo delle assunzioni di cui alla 
normativa vigente, le amministrazioni statali 
attivano con immediatezza, previa 
consultazione delle organizzazioni sindacali, 
piani di riallocazione del personale in servizio, 
idonei ad assicurare che le risorse umane 
impegnate in funzioni di supporto siano 
effettivamente ridotte nella misura indicata al 
comma 121, lettera f). I predetti piani, da 
predisporre entro il 31 marzo 2007, sono 
approvati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
per le riforme e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze. Nelle more 
dell'approvazione dei piani non possono 
essere disposte nuove assunzioni. La 
disposizione di cui al presente comma si 
applica anche alle Forze armate, ai Corpi di 
polizia e al Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco.  
126. Il Ministro dell'economia e delle finanze 
e il Ministro per le riforme e le innovazioni 
nella pubblica amministrazione verificano 
semestralmente lo stato di attuazione delle 
disposizioni di cui ai commi da 121 a 134 e 
trasmettono alle Camere una relazione sui 
risultati di tale verifica. 
127. Alle amministrazioni che non abbiano 
provveduto nei tempi previsti alla 
predisposizione degli schemi di regolamento 
di cui al comma 121 è fatto divieto, per gli 
anni 2007 e 2008, di procedere ad assunzioni 
di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi 
tipo di contratto. 
128. I competenti organi di controllo delle 
amministrazioni, nell'esercizio delle rispettive 
attribuzioni, effettuano semestralmente il 
monitoraggio sull'osservanza delle 
disposizioni di cui ai commi da 121 a 134 e ne 
trasmettono i risultati ai Ministeri vigilanti e 
alla Corte dei conti. Successivamente al primo 
biennio, verificano il rispetto del parametro di 
cui al comma 121, lettera f), relativamente al 
personale utilizzato per lo svolgimento delle 



presente articolo, è coordinata dall’ “Unità per 
la riorganizzazione” composta dai Ministri per 
le riforme e l’innovazione nella pubblica 
amministrazione e dell’economia e delle 
finanze e dell’interno, che opera anche come 
centro di monitoraggio delle attività 
conseguenti alla predetta attuazione. 
Nell’esercizio delle relative funzioni l’Unità per 
la riorganizzazione si avvale, nell’ambito delle 
attività istituzionali, senza nuovi o maggiori 
oneri per il bilancio dello Stato, delle strutture 
già esistenti presso le competenti 
Amministrazioni. 
 

funzioni di supporto. 
129. Il Presidente del Consiglio dei ministri, 
sentiti il Ministro per le riforme e le 
innovazioni nella pubblica amministrazione e 
il Ministro dell'economia e delle finanze, 
emana linee guida per l'attuazione delle 
disposizioni di cui ai commi da 121 a 134.  
130. Le direttive generali per l'attività 
amministrativa e per la gestione, emanate 
annualmente dai Ministri, contengono piani e 
programmi specifici sui processi di 
riorganizzazione e di riallocazione delle risorse 
necessari per il rispetto del parametro di cui 
al comma 121, lettera f), e di quanto disposto 
dal comma 125. 
131. Il mancato raggiungimento degli 
obiettivi previsti nel piano operativo di cui al 
comma 124, lettera b), e nei piani e 
programmi di cui al comma 130 sono valutati 
ai fini della corresponsione ai dirigenti della 
retribuzione di risultato e della responsabilità 
dirigenziale.  
132. L'attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi da 121 a 134 è coordinata anche al 
fine del conseguimento dei risultati finanziari 
di cui al comma 133 dall'"Unità per la 
riorganizzazione" composta dai Ministri per le 
riforme e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione, dell'economia e delle 
finanze e dell'interno, che opera anche come 
centro di monitoraggio delle attività 
conseguenti alla predetta attuazione. 
Nell'esercizio delle relative funzioni l'Unità per 
la riorganizzazione si avvale, nell'ambito delle 
attività istituzionali, senza nuovi o maggiori 
oneri per il bilancio dello Stato, delle strutture 
già esistenti presso le competenti 
amministrazioni. 
 

 



Art. 33 
(Determinazione degli ambiti territoriali 
ottimali degli uffici periferici del Ministero 
dell’interno) 
 
1. Con il regolamento di cui all’articolo 32, 
comma 1, sono altresì determinati gli ambiti 
territoriali ottimali per l’esercizio delle funzioni 
di competenza degli uffici periferici del 
Ministero dell’interno, di cui all’articolo 15 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
tenendo conto dei seguenti criteri direttivi: 
a) semplificazione delle procedure 
amministrative e riduzione dei tempi dei 
procedimenti e di contenimento dei relativi 
costi; 
b) realizzazione di economie di scala, 
evitando duplicazioni funzionali; 
c) ottimale impiego delle risorse; 
d) determinazione della dimensione 
territoriale, correlata alle attività economiche, 
ai servizi essenziali alla vita sociale, alla 
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, 
alle realtà etnico-linguistiche, nonché alla 
popolazione residente che non deve essere 
inferiore a 200.000 abitanti; 
e) ponderazione dei precedenti criteri, con 
riguardo alle specificità dell’ambito territoriale 
di riferimento, anche in relazione alla 
prossimità dei servizi resi al cittadino. 
 

 
 
 
 
 
134. Al comma 7 dell'articolo 29 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 
248, dopo le parole: "non si applicano" sono 
inserite le seguenti: "ai commissari 
straordinari del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e". 
135. In coerenza con la revisione 
dell'ordinamento degli enti locali prevista dal 
titolo V parte seconda della Costituzione e con 
il conferimento di nuove funzioni agli stessi ai 
sensi dell'articolo 118 della Costituzione, con 
regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 
17, comma 1, legge 23 agosto 1988, n. 400, 
su proposta del Ministero dell'interno, sono 
individuati gli ambiti territoriali determinati 
per l'esercizio delle funzioni di competenza 
degli uffici periferici dell'Amministrazione 
dell'interno, di cui all'articolo 15 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, tenendo 
conto dei seguenti criteri e indirizzi: 
a) semplificazione delle procedure 
amministrative e riduzione dei tempi dei 
procedimenti e di contenimento dei relativi 
costi; 
b) realizzazione di economie di scala, 
evitando duplicazioni funzionali; 
c) ottimale impiego delle risorse; 
d) determinazione della dimensione 
territoriale, correlata alle attività economiche, 
ai servizi essenziali alla vita sociale, alla 
tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, 
alle realtà etnico-linguistiche;  
e) ponderazione dei precedenti criteri, con 
riguardo alle specificità dell'ambito territoriale 
di riferimento e alla esigenza di garantire 
principalmente la prossimità dei servizi resi al 
cittadino.  
 

 



Art. 34 
(Revisione dell’assetto organizzativo del 
Ministero dell’economia e delle finanze) 
 
1. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 32, 
l’articolazione periferica del Ministero 
dell’economia e delle finanze è ridefinita su 
base regionale e, ove se ne ravvisi 
l’opportunità, interregionale e interprovinciale 
in numero complessivo comunque non 
superiore a 50 sedi per ciascuna delle 
strutture di cui al comma 3, in relazione alle 
esigenze di conseguimento di economie di 
gestione e del miglioramento dei servizi resi 
all’utenza. 
2. Con le modalità, i tempi e i criteri previsti 
dall’articolo 32 della presente legge si 
provvede: 
a) al riordino dell’articolazione periferica del 
Ministero dell’economia e delle finanze ed alla 
soppressione dei Dipartimenti provinciali del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, nonché delle Ragionerie 
provinciali dello Stato e delle Direzioni 
provinciali dei servizi vari; 
b) alla ridefinizione delle competenze e delle 
strutture dei dipartimenti centrali. 
3. A decorrere dall’entrata in vigore del 
regolamento di cui all’articolo 32, gli Uffici di 
cui al comma 2, lettera a) assumono la 
denominazione di Direzioni territoriali 
dell’economia e delle finanze e di Ragionerie 
territoriali dello Stato. 
4. Previa stipula di apposite convenzioni, gli 
Uffici territoriali dell’economia e delle finanze 
possono delegare alle Aziende sanitarie locali 
lo svolgimento, in tutto o in parte, delle 
residue funzioni attribuite alle Commissioni 
mediche di verifica. 
 

 
 
 
 
136. Ai fini di quanto previsto dai commi da 
121 a 133 l'articolazione periferica del 
Ministero dell'economia e delle finanze è 
ridefinita su base regionale e, ove se ne 
ravvisi l'opportunità, interregionale e 
interprovinciale, in relazione alle esigenze di 
conseguimento di economie di gestione e del 
miglioramento dei servizi resi all'utenza. 
137. Con le modalità, i tempi e i criteri 
previsti dai commi da 121 a 133 si provvede: 
a) al riordino dell'articolazione periferica del 
Ministero dell'economia e delle finanze e alla 
soppressione dei Dipartimenti provinciali del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, nonché delle Ragionerie 
provinciali dello Stato e delle Direzioni 
provinciali dei servizi vari;  
b) alla ridefinizione delle competenze e delle 
strutture dei Dipartimenti centrali.  
138. A decorrere dalla data di entrata in 
vigore del regolamento di cui al comma 121 
gli uffici di cui al comma 137, lettera a), 
assumono le seguenti denominazioni: 
"Direzioni territoriali dell'economia e delle 
finanze" e "Ragionerie territoriali dello Stato".  
139. Previa stipula di apposite convenzioni, gli 
uffici territoriali dell'economia e delle finanze 
possono delegare alle aziende sanitarie locali 
lo svolgimento, in tutto o in parte, delle 
residue funzioni attribuite alle commissioni 
mediche di verifica. 
 

 



Art. 40 
(Disposizioni in materia di pagamento degli 
stipendi) 
 
1. Allo scopo di razionalizzare, omogeneizzare 
ed eliminare duplicazioni e sovrapposizioni 
degli adempimenti e dei servizi della Pubblica 
Amministrazione per il personale e per 
favorire il monitoraggio della spesa del 
personale, tutte le Amministrazioni dello 
Stato, per il pagamento degli stipendi si 
avvalgono delle procedure informatiche e dei 
servizi del Ministero dell’economia e delle 
finanze, Dipartimento dell’Amministrazione 
generale, del personale e dei servizi del 
Tesoro. 
2. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge, sono stipulate apposite 
convenzioni per stabilire tempi e modalità di 
erogazione del pagamento degli stipendi e 
degli altri assegni fissi e continuativi a carico 
del bilancio dello Stato mediante ordini 
collettivi di pagamento emessi in forma 
dematerializzata, come previsto dal decreto 
del Ministro dell’Economia e delle Finanze 31 
ottobre 2002, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 295 del 17 dicembre 2002. 
3. I dati aggregati della spesa per gli stipendi 
sono posti a disposizione del Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ai fini di quanto previsto 
dall’articolo 58 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. 

 
 
 
 
154. Allo scopo di razionalizzare, 
omogeneizzare ed eliminare duplicazioni e 
sovrapposizioni degli adempimenti e dei 
servizi della pubblica amministrazione per il 
personale e per favorire il monitoraggio della 
spesa del personale, tutte le amministrazioni 
dello Stato per il pagamento degli stipendi si 
avvalgono delle procedure informatiche e dei 
servizi del Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento dell'amministrazione 
generale, del personale e dei servizi del 
tesoro.  
155. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono stipulate 
apposite convenzioni per stabilire tempi e 
modalità di erogazione del pagamento degli 
stipendi e degli altri assegni fissi e 
continuativi a carico del bilancio dello Stato 
mediante ordini collettivi di pagamento 
emessi in forma dematerializzata, come 
previsto dal decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze 31 ottobre 2002, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 
17 dicembre 2002. 
156. I dati aggregati della spesa per gli 
stipendi sono posti a disposizione del 
Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri ai fini di 
quanto previsto dall'articolo 58 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
 

 



Art. 44 
(Controlli di merito nel sistema delle 
Ragionerie) 
 
Al comma 2 dell’art. 9 del DPR 20 febbraio 
1998, n. 38, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: 
“Valutano, infine, la proficuità complessiva 
della gestione.” 
 

 

 

173. Gli uffici centrali del bilancio valutano, in 
sede di applicazione delle norme di spesa e 
minore entrata la congruenza delle clausole di 
copertura. 
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